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Forse ci siamo. La scuola di medicina 
verrà realizzata nell’area sulla sinistra 
orografica del Fersina, a nord della se-
de di Hydro Dolomiti Energia e sotto 
l’attuale area camper, non lontano da 
dove sorgerà  il  nuovo ospedale  del  
Trentino.

Si tratta di quattro ettari di proprie-
tà del Comune di Trento, che ha già 
espresso la sua disponibilità nel con-

fronto in corso da tempo, che ha coin-
volto anche il rettore dell’ateneo tren-
tino Flavio Deflorian, anch’egli favore-
vole.

Ieri l’assessore provinciale alla salu-
te, Mario Tonina, rispondendo in con-
siglio provinciale a una interrogazione 
di Eleonora Angeli (Lista Fugatti) ha 
finalmente confermato la scelta della 
Provincia. «Negli ultimi due anni - ha 
detto - si sono verificate varie soluzio-
ni per trovare il sito più idoneo e com-
patibile con la collocazione della sede 
della nuova facoltà di medicina. La ve-
rifica con le contigue aree militari ha 
di fatto reso non fattibile una delle pos-
sibili soluzioni di ricollocazione degli 
edifici a uso abitativo della Difesa. Ora 
si sta valutando, con il Comune, come 
soluzione l’area in sinistra orografica 
posta a nord dell’attuale sede di Hde, 

che ci si augura possa essere quella 
definitiva».

Angeli, che di formazione sanitaria 
si occupa anche dal punto di vista pro-
fessionale, ha espresso soddisfazione 
per la risposta dell’assessore che sem-
bra ormai dare come definitiva questa 
scelta, superando le perplessità degli 
ultimi mesi. 

«Sarebbe  la  perfetta  destinazione  
del nuovo Polo universitario della for-
mazione e della ricerca sanitaria che 
ambisce ad essere eccellenza naziona-
le e che di conseguenza necessita di 
una collocazione adeguata che agevoli 
il coordinamento e la collaborazione 
tra formazione- ricerca - università di 
medicina e cure ospedaliere. L'asses-
sore Tonina ha rassicurato rispetto al 
buon  andamento  dei  lavori  portati  
avanti congiuntamente con il Comune 

di Trento per l’identificazione della mi-
gliore destinazione possibile per quel-
lo che sarà il nuovo Polo della forma-
zione e della ricerca sanitaria, ipotiz-
zando proprio l’utilizzo dell’area in si-
nistra del Fersina». 

Secondo  Angeli  sarebbe  il  luogo  
ideale in cui potrebbero trovare ubica-
zione, vicino al futuro Not, tutte le va-
rie attività di formazione delle profes-
sioni sanitarie: la formazione di base e 
quella continua, la facoltà di medicina, 
la scuola di medicina generale e l'hub 
del Consorzio Europeo Euveca che uni-
sce Danimarca, Germania, Italia, Nor-
vegia, Paesi Bassi, Slovenia e Spagna. 

L’individuazione dell’area, che sarà 
collegata al Nuovo ospedale con una 
passerella sopra il Fersina, sarà defini-
ta con un protocollo d’intesa con il Co-
mune che permetterà di stabilire il di-
segno complessivo delle aree che ser-
viranno al progetto sanitario, inclusi 
per i campi da gioco del «Trentinello» 
tra via Ghiaie e via Jedin su cui con il 
Comune, spiegano in Provincia, c’è un 
accordo  sostanziale  ma  non  ancora  
formalizzato,  e  che  comprenderà  la  
viabilità e gli accessi.

Da mesi il rettore Deflorian sta solle-
citando la Provincia per accelerare i 
tempi della scelta sulla destinazione 
della scuola di medicina perché gli spa-
zi sono già troppo stretti.

L’area individuata per realizzare la 
nuova scuola di medicina, su un terreno 
di accanto al campeggio per camper

L’annuncio in Consiglio

L’ultimo episodio in Trentino 
risale a sabato quando una per-
sonaggio noto ha dato in escan-
descenza al  pronto soccorso 
di Trento aggredendo il perso-
nale. 

I  casi  più  gravi  nei  giorni  
scorsi in Puglia. L’Ordine dei 
medici di Trento - con una nota 
- si associato allo sdegno e alla 
condanna di ogni atto di violen-
za, ma allo stesso tempo teme 
che le soluzioni proposte, pur 
se condivisibili,  non siano in 
grado, da sole, di essere risolu-
tive. «C’è da chiedersi se l’ag-
gravarsi di tanta violenza, via 
da quella legata alla follia o a 
cause di dipendenza, non ab-
bia radici anche nella crisi si-
stemica del Servizio Sanitario 
che, come ha dichiarato allar-
mata la Corte dei Conti alla ceri-
monia di inaugurazione dell’an-
no giudiziario 2024 “non garan-
tisce più alla popolazione un’ef-
fettiva equità  di  accesso alle  
prestazioni sanitarie, con intui-
bili  conseguenze  sulla  salute  
delle persone e pesante aumen-
to della spesa privata”», si leg-
ge.

Secondo  Ioppi,  infatti,  cre-

sce il numero di cittadini che 
non riescono a trovare rispo-
sta alle loro domande di salu-
te, il Servizio sanitario soffre di 
disorganizzazione ed è sottofi-
nanziato,  mancano  medici  e  
quelli in servizio vivono in un 
clima di malessere con carichi 
di lavoro che non permettono 
una vita privata.  Si  ha anche 
troppo spesso una narrazione 
della sanità distorta trovando 
riportati sui media quasi unica-
mente i  fatti  apparentemente 
negativi, senza preventiva do-
cumentazione di quanto real-
mente accaduto, con il risulta-
to di alimentare la convinzione 
che qualsiasi cosa che va stor-
to sia automaticamente colpa 
dei professionisti sanitari. 

«Tutto ciò fa sì che pazienti e 
loro familiari, vivendo in un si-
mile contesto, trovino natura-
le denunciare o, peggio anco-
ra, spinti dalla esasperazione, 
magari aggredire il primo cami-
ce bianco a portata di mano, 
come se fosse il responsabile 
del  malfunzionamento del  si-
stema e non la prima vittima».

Comportamenti non giustifi-
cabili, ma che mettono nasco-

no da una risposta non adegua-
ta ai bisogni di cure. 

«La stessa Politica non può 
tirarsi fuori o pensare che sia 
sufficiente qualche disegno di 
legge di inasprimento delle pe-
ne. I governanti devono convin-
cersi  che  investire  in  Salute  
rende, contrasta i conflitti so-
ciali e le violenze nelle struttu-
re sanitarie, riduce malattie e 
sofferenze, produce ricchezza 
individuale e collettiva: la sani-
tà va giustamente finanziata as-
sumendo e valorizzando il per-
sonale, migliorando l’organiz-
zazione, sostenendo la ricerca 
e la prevenzione», scrive Ioppi. 

Parola d’ordine è prevenire 
e  fare  corretta  informazione.  
«Bisogna correggere l’idea che 
responsabilità  corrisponda  a  
colpa, che la medicina possa 
dare sempre e a tutti risposte 
miracolistiche. Bisogna inoltre 
introdurre la differenza che c’è 
tra “insuccesso ed errore”. L’in-
successo, la complicanza, è un 
evento  naturale  di  ogni  atto  
umano e in medicina dipende 
dal grado di complessità della 
stessa nel quale rientrano i li-
miti oggettivi delle conoscen-

ze, le singolarità dei malati, i  
contesti  e  le  situazioni.  Oggi  
l’insuccesso  viene  scambiato  
per errore, per colpa, intasan-
do i tribunali, rovinando ingiu-
stamente la vita professionale 
di molti medici, favorendo spe-
culazioni e malafede tanto da 
incrinare quella “alleanza di cu-
ra fondata sulla reciproca fidu-
cia”. 

C’è poi la questione del ruo-
lo della deontologia e dell’eti-
ca professionale.  «Viviamo in 
un  contesto  sanitario  molto  
compromesso del quale i medi-
ci non possono definirsi sola-
mente vittime. I medici hanno 
però spesso accettato di subi-
re  passivamente  il  passaggio  
dalla  medicina ippocratica,  a  
contatto diretto con il pazien-
te, a quella tecnologica e, con-
centrati su questa, danno me-
no importanza alla dimensione 
relazionale con il paziente. Lo 
dimostrano le segnalazioni dei 
cittadini che arrivano all’Ordi-
ne in cui prevalgono le criticità 
di relazione rispetto alle conte-
stazioni  sulle  competenze,  a  
conferma che la medicina non 
è solo una prestazione tecnica 

di risultato», fa presente il Pre-
sidente Ioppi che spinge «affin-
ché si ritorni a vivere la relazio-
ne medico paziente con empa-
tia ed umanità».

Ioppi, infine, mette in guarda 
da ciò che potrebbe accadere 
in futuro e invita «a ricostruire 
una relazione medico paziente 
improntata alla umanità e gen-
tilezza, investire sul sistema Sa-
lute,  coinvolgere i  cittadini a 
comprendere  la  complessità  
della cura. Queste sono le ricet-
te che l’Ordine, al di là delle 
varie proposte che si sono let-
te e sentite, si sente di propor-
re alla riflessione di coloro ai 
quali sta a cuore la salute: il 
bene più prezioso che abbia-
mo da preservare».

Anche la Uil, il sindacato che in provin-
cia di Trento è guidato dal segretario 
Walter Alotti (nella foto), sta racco-
gliendo le firme per il referendum con-
tro l’autonomia differenziata. 

La raccolta è promossa dalla Uil na-
zionale, che si sta impegnando in que-
sta battaglia con le altre organizzazio-
ni nella raccolta delle firme sia ma-
nualmente che per via digitale. «La Uil 

del Trentino - dichiara Alotti - parteci-
pa convintamente a questa iniziativa 
tenendo ben presente di  essere co-
munque espressione di una comunità 
italiana sì, ma autonoma, con tutte le 
obbligazioni  e  prerogative  previste  
dalla Costituzione per la propria spe-
cialità. Siamo convinti - dice ancora 
Alotti - che il via libera a questa legge 
sia preoccupante e pericoloso, sia per 

le Regioni a statuto ordinario sia per 
quelle ”speciali”, come la nostra. Rav-
vediamo il rischio che questa legge, 
imperfetta e ambigua imponga un mo-
dello federalista “competitivo” e non 
anche “solidaristico”, faccia implode-
re l’Unità nazionale e renda estrema-
mente fragile il  sistema del Welfare 
nazionale per la scuola, la sanità, l’eco-
nomia stessa del Paese». 

Contro le violenze, investire in salute

Sul problema delle aggressioni 
nei Pronto soccorso di tutta Ita-
lia e anche a Trento l’altro gior-
no, interviene anche la Cgil per 
bocca di Luigi Diaspro, segreta-
rio della Funzione pubblica che 
dice: «Serve un maggiore inve-
stimento sulla presa in carico 
del disagio. Il nuovo episodio 
di aggressione ai danni del per-
sonale  del  Pronto  soccorso  
non suscita solo  sconcerto  e  
frustrazione,  ma  impone  una  
presa di posizione netta a tute-
la di chi opera in prima linea. 
Esprimiamo solidarietà e vici-
nanza al personale - dice Dia-
spro - ma non possiamo nel con-
tempo non denunciare una si-
tuazione sempre più grave. Pro-
blemi che non sono né prevenu-
ti né arginati come sarebbe ne-
cessario per garantire sicurez-
za a  lavoratrici  e  lavoratori»,  
prosegue il segretario della Fp 
Cgil.

Il  sindacato di  Via Muredei  
sottolinea come «queste situa-
zioni incidano inevitabilmente 
anche sulla scarsa attrattività 
delle professioni infermieristi-
che  come  dimostra  l'ultimo  
concorso». In queste condizio-
ni la Fp Cgil chiede di rafforzare 
i presidi di sicurezza e investi-
re sulla prevenzione e sulla sa-
lute mentale, il cui depaupera-
mento «alimenta questo feno-
meno odioso e  vigliacco,  per  
cui chi fa il proprio lavoro, quel 
lavoro di assistenza e cura, di-
venta oggetto della furia causa-
ta da disagio e instabilità o vio-
lenza fine a se stessa. Investire 
sul settore vuol dire quindi pre-
venire questi fenomeni, tutela-
re il personale con la rivaluta-
zione professionale e del ruolo 
sociale dei professionisti sani-
tari e dei servizi pubblici in ge-
nerale».

Diaspro Serve sicurezza

Aggressioni ai medici
La Cgil: più prevenzione
della salute mentale

La Uil raccoglie le firme per il referendum sull’autonomia differenziata

L’area a nord di Hde

In un primo tempo Comune e 
Provincia avevano chiesto un aiuto 
allo Stato, e in particolare al 
ministero della Difesa. affinché 
accettasse di realizzare altrove gli 
alloggi per i militari, al posto dell’ex 
caserma Chiesa su un’altra area, 
recuperando così quella superficie 
notevole e vicina al nuovo ospedale 
per realizzare lì la scuola di medicina. 
La trattativa era stata avviata ma 
non si è arrivati a un’intesa. 
Tramontata questa possibilità ci si è 
orientati sull’area del Comune a nord 
della sede di Hde.

Scuola di medicina, ok a via Fersina
Tonina conferma la sce ta sull’area del Comune vicina al Not

Ci auguriamo che questa
possa essere 
la soluzione definitiva

Mario Tonina, assessore alla Salute

Marco Ioppi

!ORDINE DEI MEDICI Secondo Ioppi l’inadeguata risposta a bisogni di cura crea malessere

L’ingresso del Pronto soccorso di Trento
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